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Primo Piano
Gli eventi del Sole

forum aperto fino a giovedì
Fino alle 18 di giovedì 24 giugno i lettori 
possono inviare le proprie domande al 
Forum online con  relatori di Telefisco e 
agli esperti del Sole 24 Ore. Le risposte 

di maggior interesse saranno pubbli-
cate sul quotidiano e online nei giorni 
successivi a Telefisco.
www.ilsole24ore.com/
forumtelefisco

Speciale 
Telefisco
al via dalle 9
di domani
L’evento. Diretta senza crediti formativi
Con le formule Plus e Advanced  possibile seguire 
differita e fino a tre approfondimenti con i crediti

trasmesse domani. Telefisco Plus 
sarà disponibile dal 24 giugno e po-
trà essere seguito senza vincoli di 
orario.

Telefisco Advanced
La formula Telefisco Advanced con-
sente, invece,  di seguire – a pagamen-
to – tutti e tre gli approfondimenti te-
matici di Speciale Telefisco e la regi-
strazione delle relazioni di domani. 
Telefisco Advanced sarà disponibile 
dal 24 giugno e potrà essere seguito 
senza vincoli di orario.

I crediti formativi 
Solo Telefisco Plus e Telefisco Advan-
ced danno diritto ai crediti formativi, 
riconosciuti dai dottori commerciali-
sti e consulenti del lavoro (5 crediti 
con Telefisco Plus e 7 con Telefisco 
Advanced). Va ricordato, a questo 
proposito, che la formula Telefisco 
Base non consentirà di fruire di credi-
ti formativi. 

L’acquisto
Per chi acquisterà i pacchetti entro do-
mani, 23 giugno, i prezzi saranno di 
20,89 euro per Telefisco Plus e 30,89 
euro per Telefisco Advanced.

Dal 24 giugno i prezzi saranno, in-
vece, di 24,99 euro per Telefisco Plus 
e di 34,99 euro per Telefisco Advan-
ced.

I quesiti
Anche a questa edizione di Speciale 
Telefisco è abbinato un forum onli-
ne dedicato alle domande  dei lettori 
sui temi più importanti del mo-
mento. 

Fino alle 18 di giovedì 24 giugno 
sarà, infatti, possibile inviare que-
siti agli esperti del Sole all’indirizzo 
www.ilsole24ore.com/forumtele-
fisco. 

Una selezione delle risposte di 
maggior interesse saranno pubbli-
cate sul sito dedicato al forum e sul 
quotidiano a partire da lunedì 28 
giugno. 
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ilsole24ore.com/telefisco-giugno 
Info registrazione 

e programma completo

Siamo ormai alla vigilia di 
Speciale  Telefisco. Il con-
vegno dell’Esperto rispon-
de «Bonus, 110% e aiuti per 
ripartire – Speciale Telefi-

sco», infatti, si terrà online domani, 
mercoledì 23 giugno – dalle 9 alle 13 – 
e sarà accompagnato da tre moduli di 
approfondimento dedicati, rispetti-
vamente, al superbonus del 110%, agli 
aiuti alle imprese e ai controlli sulle 
dichiarazioni dei redditi.

L’attenzione sarà, dunque puntata 
sui temi del momento: dal superbo-
nus del 110% al fondo perduto, dagli 
ultimi problemi da sciogliere in mate-
ria di dichiarazioni dei redditi alle no-
vità in materia di Iva. Ed è sempre più 
conto alla rovescia per le iscrizioni e 
per l’ottenimento dei crediti formati-
vi. Con la necessità di scegliere fra le 
varie formule che consetono di segui-
re la manifestazione. 

L’edizione speciale di Telefisco pre-
vede, infatti,  un programma base, in 
diretta, domani 23 giugno, e tre moduli 
di approfondimento che saranno di-
sponibili a partire dal 24 giugno. I mo-
duli consentono  di ottenere fino a un 
massimo di 7 crediti formativi. Ma ecco 
il dettaglio delle tre formule.

Telefisco Base
La formula di Telefisco Base consente 
di seguire i lavori domani gratuita-
mente e senza crediti. Per partecipare 
basta registrarsi al minisito di Specia-
le Telefisco (www.ilsole24ore.com/
telefisco-giugno). La registrazione 
sarà possibile fino alla serata di oggi, 
martedì 22 ottobre.

Telefisco Plus
Il modello  Telefisco Plus, invece, 
consente di seguire – a pagamento 
– uno a scelta fra i tre approfondi-
menti tematici di Speciale Telefisco 
e la registrazione delle relazioni 

‘ Dal 110% ai sostegni 
alle imprese,
 alle dichiarazioni:
obiettivo sulle novità 
di metà anno

ceda a distaccare il proprio perso-
nale, e considerati tali importi co-
me corrispettivo del distacco, esi-
ste il nesso diretto tra le prestazio-
ni. È chiaro che il pagamento degli 
importi fatturati potrebbe non es-
sere la condizione per la quale la 
società distacca il lavoratore, sic-
ché potrebbe non esistere il nesso 
diretto tra le due prestazioni. Ed è 
ciò che si verifica, in sostanza, 
qualora l'interesse effettivo del di-
staccante è altro rispetto al mero 
rimborso del costo del personale 
distaccato (si pensi a tutti i casi in 
cui la controllante distacca perso-
nale altamente qualificato diretto 
a supervisionare un progetto 
presso una società controllata, per 
cui l'interesse della controllante è 
ben diverso rispetto a quello di ot-
tenere un corrispettivo).

In questi termini, la sentenza 
della Corte di Giustizia lascia aper-
to uno spiraglio di non imponibili-
tà IVA per le prestazioni in que-
stione, rinviando ai giudici di me-
rito il non semplice compito di in-
dividuare il giusto trattamento 
fiscale in riferimento ai casi pratici 
sulla base della valutazione circa 
l'esistenza, o meno, del nesso di-
retto tra distacco e rimborso del 
costo, indipendentemente 
dall'importo di quest'ultimo. 
L'orientamento della Corte di Giu-
stizia è stato ora ripreso dalla Cor-
te di Cassazione con le citate ordi-
nanze e i gruppi d'impresa devono 
correre al riparo rivedendo i con-
tratti e le loro motivazioni per far 
sì che l'eventuale non imponibilità 
Iva trovi un appiglio non più e non 
solo nell'ammontare del rimbor-
so, ma nella motivazione del di-
stacco che deve trarre origine da 
specifiche esigenze organizzative 
in cui l'importo versato alla distac-
cante non è la causa del contratto. 

Benedetto Santacroce 

Saluti istituzionali
O Giuseppe Cerbone, ad del 
Gruppo 24 Ore
O Fabio Tamburini, direttore 
del Sole 24 Ore

Le relazioni in diretta
O Le misure per la liquidità e i 
crediti d’imposta
 – Barbara Zanardi 
O Gli incentivi per il 
rafforzamento delle imprese: 
Ace e bonus aggregazioni 
– Roberto Lugano 
O Le novità sull’Iva e le regole 
2021 per le note di variazione 
– Benedetto Santacroce 
O Le sanatorie e le novità 
sull’accertamento
 – Dario Deotto 
O La ripresa dei pagamenti e la 
riscossione 
– Laura Ambrosi 
O Le novità in materia di lavoro 
– Enzo De Fusco 
O Il 110% – le ultime novità 
normative e interpretative – 
Luca De Stefani 
O Il 110% – la gestione dei 
crediti da parte delle imprese – 
Giorgio Gavelli 
O Le dichiarazioni dei redditi: i 
punti critici 
 – Luca Gaiani 

Il talk show
Conducono Maria Carla De 
Cesari e Jean Marie Del Bo
Partecipano:
O Antonio Dorrello, direttore 
centrale persone fisiche, 
lavoratori autonomi ed enti 
non commerciali dell'agenzia 
delle Entrate
O Achille Coppola, segretario 

del Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili
O Massimo Braghin, 
componente del Consiglio 
nazionale dei consulenti del 
lavoro

I TRE MODULI DI 
APPROFONDIMENTO

Il bonus 110%: gli 
approfondimenti
O Il 110% in condominio - 
Alessandra Caputo 
O General contractor e 
gestione delle spese 
professionali - Marco Zandonà
O I requisiti dei lavori: 
dai locali riscaldati alle finestre 
- Luca Rollino

Gli aiuti alle imprese 
O Le misure sull’Iva e le 
compensazioni - Raffaele 
Rizzardi
O Le cinque mosse per 
rilanciare le imprese con le 
agevolazioni 
– Roberto Lenzi
O Super Ace 2021: esempi di 
applicazione e problemi 
operativi – Primo Ceppellini 

Gli ultimi controlli sulle 
dichiarazioni dei redditi
O La gestione dei bonus sugli 
investimenti - Gian Paolo 
Ranocchi
O I quadri su aiuti di Stato e 
crediti d’imposta Covid - 
Pierpaolo Ceroli
O Rivalutazioni e 
riallineamenti: cosa fare in 
dichiarazione - Marco Piazza

Il programma

Benedetto Santacroce

L'effetto della Pandemia e la ne-
cessità di gestire al meglio le atti-
vità nei gruppi aziendali impone 
sempre più spesso la necessità di 
distaccare del personale da un'im-
presa all'altra con motivazioni di 
diverso genere che, dopo la sen-
tenza della Corte di Giustizia del 
2020 (causa C-94/19) e le recenti 
ordinanze della Cassazione 
(5601/2021; 5602/2021; 
5609/2021; 5615/2021), si deve 
confrontare con il tema dell'impo-
nibilità Iva che deriva dal riadde-
bito delle spese dalla distaccataria 
alla distaccante.

In effetti, la Corte di Giustizia 
con la sentenza citata ha dichiara-
to l'incompatibilità dell'art. 8, 
comma 35 della L 67/1988 nella 
parte in cui stabilisce che “non so-
no da intendere rilevanti ai fini Iva 
i prestiti o distacchi di personale a 
fronte dei quali è versato solo il 
rimborso del relativo costo”. 

In pratica, la distaccante, non 
può esimersi da sottoporre ad Iva 
tale rimborso nel caso in cui vi sia 
l'esistenza di un rapporto sinal-
lagmatico, ovvero di un nesso di-
retto, tra la prestazione di distacco 
del personale e la contropresta-
zione di pagamento degli importi 
fatturati. Inoltre è del tutto irrile-
vante, ai fini Iva, l'importo del cor-
rispettivo, che può essere pari, su-
periore od inferiore ai costi del 
personale che il soggetto passivo 
ha sostenuto a suo carico nell'am-
bito della fornitura della sua pre-
stazione. 

Quanto al primo punto è im-
portante non trascurare il fatto – 
anche questo ripetuto più volte – 
che un'operazione è imponibile ai 
fini IVA solo quando effettiva-
mente tra il prestatore e il com-
mittente esiste un rapporto giuri-
dico tale per cui si realizza uno 
scambio di prestazioni reciproche 
ed il compenso ricevuto dal pre-
statore è a tutti gli effetti il contro-
valore del servizio prestato al be-
neficiario. Solo a tale condizione 
può parlarsi di nesso diretto che 
giustifica l'imponibilità ai fini IVA. 
In sostanza, traslando tale princi-
pio nell'ambito del contratto di di-
stacco, alla luce del nuovo orienta-
mento della giurisprudenza, lad-
dove il pagamento della società di-
staccataria degli importi fatturati 
dalla distaccante costituisca con-
dizione affinché quest'ultima pro-

LO SPARTIACQUE

La giurisprudenza
Dopo le ultime  pronunce della 
Cassazione e della Corte di 
giustizia (causa C-94/2019), 
il distacco di personale tra 
società dello stesso gruppo 
aziendale deve confrontarsi 
con l’imponibilità Iva del 
riaddebito delle spese 

Il nesso diretto
Qualora  il pagamento della 
società distaccataria degli 
importi fatturati  sia la  
condizione per distaccare il 
proprio personale e 
considerando tali importi 
come corrispettivo del 
distacco, si configura  il nesso 
diretto tra le prestazioni che 
legittima  l’imponibilità Iva


